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par un semostra it. lira f 
legno; por gti altri Stat 
Ùalre in Casa Tellai 


Provincia a del 





li gi aperto l'abbonamento al 
bigsionnaLe DI Unine pel terzo 
Mirimestro 186S, cioè da 1 
Miuglio a tutto settembre. 
Mi Hi prezzo per tutta Italia è 
Sdi ital. Hiro 8; per l'Austria, 
5 îital. liro 13; per gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese 
postali. 
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Un csmbiamento ministeriale in Francia si con. 
Mtioua sempre a considorira cima vicino. Moustier 
certo che non continuerà a reggere il portafoglio 
egli esteri: ma poichè il suo nome è pegno di 
fi pece, così se veramente, come corve voce, egli sarà 
Midestinato a rappresentar la Francia a Barlino, il 
Ri cambiamento di carica indicherà le intenzioni più 
calme è conciliatric del gabiaetto di Parigi, Ss ine 
Ni vece |’ onorevole Moustier «arà, com altri avvisano, 
N destinato a Costanunopoli, allora si forà chiaro cha 
f Napoleone tenta proragare il pù che sia possibile 
Mi la conflagrazione io Levanle, e isolare fa buf ra, se 
Bi pure deve scoppiare, al centro d' Enrop:. Cms 
Bi soccessore del signor di Monstier si parta di Luva. 
lette; si parla di Persizoy; si parla perfino con in 
sistenza di Laguéronniére : nessuno parla edi Dronyn 
Des Lbuys, imperocchè si sa che egl si è lichiarato 
fecenternente i una circostanza nelle quale parlava 
vasi in pubblico.( ad un ricevi-nenlo del ministro 
dl interso ) apertamente contrario alla polnica del 
governo dichiarando clie cogli «terni ondeggiamenti 
E all'interno ed all’estero, la Francia non faceva che 
È perder verreno, e. precludersi la via dell’ avvenire. 
È Da tal discorso riferito all'imperatore gl spracque 
dio modo che l’ex-ministro ebbe presto chiari segni 
i di esser caduto in disgrazi . Per il ministero dell’io- 
fiero si sa da tutti che l’onorevole Pipard non 
Ri rappresentava che un periodo di transizione giunto 
[fi adesso al suo terme: e si torna a parlare dell’av- 
vepimento del signor Enalio Ollivier, il qual nome 
d ron si s3 come possa conciliarsi con quello del sig. 
 Laguéronniere, 0 anco cop quello del signor Di Per- 
Fi signy. . 
{ Corrono notizie contradlitorie sui risultati del 
d viaggio di Francesco Giuseppe a Praga. Mentre in- 
i! fatti una cortispondenza da quella città alla Debate 
# di Vienna afferma che si è accordata l’entrata di un 


APPENDICE 


Questioni scolastiche 


MH — Chedi tu? s'ha n poa insegnare ai nostri fan- 
#7 ciulletti grammatica italiana? Se si, in qual modo 
f 6 misura? — Donde lo scars: profitto nella lingua 
Wi latina? quale il rimediv ? — e gli attuali riscontri 
Ri che abbiano ad influtre in bene? 
® Tal inchieste mi venian facendo già mesi due 
t amci, l’ono istruttore privato a Firenze, l’altro di- 
È rettore d'un collegetto in Milano, quasi s’avessero 
f data l’iotesa. Se per manco di tempo e forse per 
# on winzico di pigrizietta fiv’ora tacqui, oggi mi frulla 
di soddisfare, e colla pubblica stampa, alle mosse do- 
mante, É va frinzello, lo conosco; ma i miei amici 

} son coppe d'oro e mi sapran compat.re, 
Un guardo anche sfurgevote a tutte le nazioni dal 
primo ati'ultimo grado d'incivilimento e ci si parrà 
 dinaozi non mica vo branco di spavaldi prusuntuosi; 
ma sì uno stuolo numeroso di filolozi di tra cotte, 
Sil uala diede apera indefessa a raccogliere dalia 
Ri lingua parlata 0 lunghesso l'Arno 0 nell’Atene d’ugpi 
Stito e più dai volumi dai Jumivari d’ogni favell», 
un cadire di leggi ed a disporle ed ordinarie in 
guisa che ne risiritasse un tutto consegu nte e tile 
da risolvere qualunque dubbio che per avveniura 
rendesse titubante il men pratico nell’atto di dover: 
sene servire, E questo codice è ciò appunto, che 
no: chiamiamo grammanca, E grammatiche, a pon 
uscire d'Europa, ne ha l'Inghilterra e la Francia, 
la Spagna e il Portogallo, la Germania e la Russia, 
la Siezia e la Danimarca, la Grecia e l'Ungheria, la 
tazione slaa, che tanto progredì in questo secolo, e 
hanno Torch e popolucci ristretto in breve cerchia 
di terrepo, Or chi di sano intelletto 6 scevro «a 
prevenzioni s’incoccerchbe 31 affermare che uom:ni 
ibrigni per dottrina, tesaureggianti del tempo, l'ab- 


Czeco nel Ministero, l'incoronazione dell’imperatore 
a Praga, la revisione del regolamento sulte elezioni, 
e che, dal canto foro, i Czechi acconsenton: a man- 
dare i loro rappresentanti al Acichrath, il Tugblatt 
di Vienna alforma al contrario che Francesco Giu- 
seppe, duraote il suo soggiorno in Praga, avrebbe 
fatto comprendere al cont», Ctam-Martiniz, capo del 
partito feudale, e ad altri personaggi politici impor- 
tanti in Boemia, che essi ed i loro partigiani «ope- 
rerebhero saggiamente accettaodo le | ggi fondamen- 
tali, piuttosto che correr detro a idce polit che che 
ron si realizzaranno mi» 

La Patrie ritorna ancora una volta nel soo ultimo 
numero sul discorso y-ronuncisto da Mot'k». H gior 
nale ufficioso tenta di porre in evidenza il carattere 
aggressivo delle idee espr sse dal generale, ed affer- 
ma che il testo oflicioso del discorao presenta una 
maggior gravità di quella del riassunto telegrafico. 
La Patrie dichiara terminando che non si può es. 
sero rassicurati per l'avvenire, se il Governo di Ber- 
lio divide «questa teoria sedicante  pici.ica del 
partito della guerra in Germania, teoria che contra» 
sta siogolarmente con la 
del Governo fraucese». 

La siampa inglese al contrario appil nude sl discor: 
s0 di Molike e su questo proposito il Times, fra gli 
altri gioroal, si esprime nel molo s guenti: «Quaa- 
do tutu i voti così chiaramente espressi dal g ‘nerale 
Molike saranno realizzati, altura sarà posto un ter= 
mine a tutte le legittime influenze, a tutti i protetto» 
frati fondati sulla comunanza di religione, sull’ afti» 
mtà di razza e su mille altri pretesti messi avanti 


« di nazioni turbo'enti per obbedire alla necessità 1m- 


moginari» di passare lo loro front ere (hy restless na- 
tions in obedience to a fancied necessity to overtlun 
their borders ). Il compito che !a G-uminir si assu- 
merebba non è nè oneroso, nè Lila di destre ge- 
Josie. Se Moltke, Bismirk e re Gugiielmo, s1 appli 
cano ‘davvero a ci nservaro la poc-, essi troveranno 
più di un caldo ausil'ario». 

Il vivo interesse cre si prende in Ingh'herra pei 
voto della Camera dei lordi sulla sospensione delle 
dotazioni alla Chvesa anglicana d' Irlanda, fr si che 
la stampa vada aptecipstamente calco'ando i suffragi 
che sì pronuocieranno contro e io favore di essa. I! 
Daily News sum: che 140 pari liberali aproggaranno 
le proposte di lord Clireodon di votare in favore 
dela mforma accettata dal Parlamento, Questi 410 
voti non d-cider-bbero dell’aduzione ; i membri della 
Alta Camera sono, difatti, in nomero di 458: la 
maggioranza contro sarebbe così di 338. Conviene 
nondimeno coniare sul voto di un certu numero di 
pari che, benchè conservatori, appoggiano le idee 
liberal. 

È ai due del prossimo luglio che deve riunirsi 
V Assemblea nazionale di Serbia, alla quale fo Sta 
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biano poi malamente sprecato in un fastidioso e 
iputrle lavoro? o che, nulla cur<ndo de’ foro conna- 
zionali, siensi tolta questa scesa di testa al solo 
scopo di avvantaggiare i forastieri, cui fosse mantato 


il ticcho d’apprendere la tale o tal lingna? Ebt «he 
: 0 vllerecci, quali per condiziona» d: famiglia dovran- 


la carità, per quantunque espansiv:, comincia da 6333 
propria e chi non ama i snoi, canti quanto suole, 
non sente aff-u0 ps’ lontani. Sicchè non dubito 
d'ass: rire che i benemeriti delle materne favelle ab 
biano mirato a giosare colle loro fatiche primiera. 
mento e sopratutto quelli che dalle fasce bebbero 
con essi le inedesime aure vitali e p scia a cui ta- 
lenti usufruttarne. Oude col fatto attestarono la 
necessità d'un dato regolatore azche a coloro, che, 
ricchi del materiale, sconciamente l’ accozzsno e 2 
casaccio l.mpastaro. Nè a torto. 

Jo veggo ed applaudo che al muratore, al fale 
gname, al fabbraferrajo, al sarto, al mestierante in 
genere s'insinui oggi, col buon gusto, la ragione del 
fare. E questa maswma saggia e lodevole rispetto 
agli artieri, perchè pon  vorrebbesi applicata alla 
liogua materna? E trenseat se ne facesse uo ecce 
zione per la Toscana; sebbene anche quel popolo 
fortunato, ove non istudii, agrammatichi allegra 
mente, com'ibbe a dire {Alfieri car-tterizzando il 
quattrocento a infilza granchii di libbra; ma per le 
altre cità d’Italia, e in cui si parlano dial-tti, che 
in faccia alla vera lingua li diresti uo gergo, a que- 
sta cità e coptadi è assolutamente necessario un si- 
curo indirizzo. 

La è poi cosa assai garbata ed amena che mentre 
taluni st sgolano a boll:re d’anatema le grammati. 
che, e’ nascano di presente come i funghi. Le esa. 
mina e troverai che alcune saggiamente restringano 
at pero indispensabile le loro nozioni e i precetti, 
intaotochè oltre t'alfastellano divisioni sopra divisioni 
e d-ndo nei minnzioso 8 affettando piepria nomen- 
clara, remp po la testa ai p veri disconti 0 vr ge- 
nerano la chiarezza e l'armonia, che regnavano nella 
torre ili Babele, E i più ameno si è che colora 
stessi, i quali vociano a perdifiato contro le gram- 


riserva‘ 6 la moderazione‘ 


Liiîlicialo pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 


* (ox-Caretti) Via Manzoni proeso ii Teatro sociale N, 113 rosso Li piaco = Un gomero agpafato costs centesimi ' 10, 
| tn numero arretrato centesimi 30, — Le inserzioni nella quarla pagina centesimi 95 per Îinea,'‘== Non ni.ricerono 
lottora nua sffrancate, nè si ratituiscono i manoscritti. Per gli aununoi giudisisrii esiste ni ‘contratto speciale. --. .._... 


toto dè il potere di eleggere il principe. La scelta fatta 
dal popolo di 500 deputati incaricati del vato, rende 
press’ a poco certa la nomiaa del giovine Milano. Un 
iucerlezz: assai inquietante regna soltanto sul name 
delle persone alle quali 1 Assemblea affiderà la 
Reggenza. Tutto la persone desigaate suscitano delle 
apprensioni presso i’ una o I’ altra delle grandi po- 
tenze. L’ antico ministro Garoschanine nun è ve- 
dulo con simpaia dalla Russia; Ristlisch sa- 
rebbe  vaduto con favore a Parigi. Sio: questi i 
pretenieuti che anno maggior importaoz:; snai nel- 
Lioni momento ne passin) sorg re anco-a degli 
altri, : 

Il Galos di Pietroburgo renfe conto di una dima- 
strazione panslavista che ebbe luogo rec-ntemeate a 
Cronstadt, Un banchetto ebbe fu go in quella città 
per l'anniversario della visita dei membri dst can- 
gresso etnografico di Afosci. A quel banchetto fu 
prosentato un delegato della Bvema incaricato di 
Organizzare l'emigrazione di una trentini di fam glie 
ceeche al Ciuciso. Tel:grammi i forcitazione e di 
incoraggiameot» furono inviati ai panslavisti di Praga, 
di Agtam, di Belgrado e del Munteaegro. 

Ad ‘attestare I» spirito di tolisraoza che regna 
ora a Costantinopali, la Patrie narra che la festa 
d-l Corpus Domini vi fu celebrata splerdidamente ; 


‘che 31 videro le gusrdie del Sultano, cioè i suldati 


del capo spirituale di ona religione nem ca, scortare 
Della processione il Sintissimo Sicram-nto con az: 
zolioi di fiori nelle canne dei fucih; che infine una 
della principili cappelle provvisorie in cui sostò la 


* processivne, veone eretta a spesa di un ricco Esrae- 


lita, cha è io pari tempo un sigaore italiano, il 
conte di Camondo, 

Negli Stati Huiti non è più il processo Johnson 
che tiene all ccenditi i partiti, ma il prossimo scru- 
tinio ‘por l'elxione ‘del stccessore. 1 repubblicani 
tanno calcolato che te probabilità siano a gran pezza, 
in loro favore cioè che l'elezione del loro candid to, 
il generale Giant, sia quasi fuor di dubbi». Il g:ne- 
rale e il suo collega Colf.x hanno dichisrato di ac- 
cettare dinanzi alla convenzione repubi.cina di Chi- 
cigo; e il primo, nonostante il suo carattere riser- 
valo, aggiunse chs la sua elezione insugurerebbe 
«il regno della pace» Contuttociò l'Eco d'Italia di 
Naova York anouazia «per debito di giustizia» che 
la nomina di questi due candidati non ha fia qui 
‘prodotti quell’ eutusiasmo popolare che si augura- 
vino gli amici di Grant. 

Le lettere di Vera-Cruz conteogono porecchi par- 
tirol:ri sulle condizioni io cui si trova i) Messico. 
Juarez è minacciato da uoa insurrezione militare, a 
cspo delia quale si trovano i generali Ximenes, 
N:grete e Ruvero. 
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matiche, s’appigliano poi bene spesso alle più az- 
zuffate e ingarbugliate. 

Concretiamo le idee e pissamo al nolo della 
questiune. lo ammetto che s' abbia a distiagu»re tra 
discenti e discenti; che de’ funciuili, sieno cittidiai 





no limitarsi al feggere, all’apparar tanto dello scri- 
vere da tener qualche nota, buttar giù una poli:za, 
sgerbiare una lettera, 6 tanto di conti da ucc=llare 


‘al prossimo piuttostochè rimanere cul corto ai piedi; 


| 
| 


ma altri seguiranno un corso ordinato di stadj, parte 
iategran‘e dei quali sono fe lingu: dotte o lv viventi. 

Nel prim» caso i’ m'accost «li leggieri a quelli, 
che avvisano potere instara por tutta grammatica al- 
cuns indicazioni fatte dal maestro a tempo e luogo, 
occ’upan lo invece i brevi anoi d’ istroziune nel prov- 
vederli è’ uo po’ di materiale della lingua, ed in 
frequenti esercizi. Mi la bisogna cammina sovr’altro 
terreno quando si tratti d: ragazzioi desti-.ati a rice» 
vere un’ educazione più elevata e completa. A que- 
sti torna indispensabile il conoscere ls grammatica 
della propria lingu?, se pur non si sogni di farli 
coo on'incoga:ta derermiarr i! vafore d’ un'altra ia- 
cagnita. No, nò; senza l'esatta coxn-z:ane della parte 
etimologica delta propria linza3, delle varie infles- 
sioni od uscite, ove ne abbia, a della sintassi, uno 
studente pasto tra fe arabazi d' ua idiomi straniero 
noa giungerà imai a raccapezzarsi, nè il miestro per 
via di analogia è dissoniaza porrà fscilitarae |’ ap- 
prendim»nto. E m'appetlo ai profass.ri dei ginarsj, 
che dicano, s’ io calg» nel segno. 

L'Austria fino dit 1851 avea ordinate per bene 
fe scuole elementari e il metolo piano 6 facile e i 
testi semplizi e chiari preparavano gli alunni ai 
corsi superiori ch era una gloria a riceverli, 0 ua 
diletto a conlacli innanzi. La così durò di tal far 
tna per uni serio d'anni; ma poi ispettori, che am- 
bivano far pompa di sè, condannando chi li prece- 
dette, per un audimento troppo umile, comechè si. 
curo, nell’ istruzione, s' argomentarono  d’iaspallare 
ai fanciulletti la ale d’ Icaro, e il capitombolo ne fa 
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{n questo giornale è stato’ da ‘qualchedì 
trattato i di scorsi il tema, da ‘noi medesi 
altre volle posto innanzi ‘6 sul quale anzi'a 
biamo fatto qualche studio speciale dal' punto 
di vista della economia. generale, ‘se’ non’ giò: 
vi costituire tutta Ja Provincia, 
mento ed uso utile delle acque ‘è ‘tuttò ‘cià 
che vi si riferisce, un vero Consorzio proviti 
ciale, il quale poi sarebbe naturalmente 
e necessariamente costituito ‘ora da ‘sè nel 
Comune provinciale. ©’ © * AIR 

Il Comune provinciale ba già presentemion: 
te, e sla per avere sempre più colle’ mag 
giori attribuzioni assegnate alla ' Provincia, ui 
na esistenza giuridica. Esso: ha una ‘rappfé: > 
sentanza, ha diritto di tassare e. di spendere, 
ha parte della ‘istruzione pubblica, dellà stria- - 
de, delle acque ed altri importanti interes 
della Provincia a'cui' provvedere ;‘ e la; 
denza di tutte le leggi nuove, sia’ ammbifiistrat 
tive, sia finanziarie od altre, porla ad'estendera 
piuttosto che a restringere  codeste ‘tilt 
zioni del Comune provinciale. Ciò è ‘nai 
poichè, mentre lo Stato, per. un, conijil 
di cause, generali e locali, tende ‘a’ scaricare: 
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sul Comune provinciale un ‘grande 
di spese, deve estendere ‘nel tempo ni 
me la sfera delle sne atribuzioni e 'costituitlo 
in una autonomia sempre più reale’ éd. ope- 
raliva, soda 
Tale tendenza dello Stato è ' dipéndente 
non soltanto da motivi finanziari, amidi. 
strativi, di opportunità, non soltanto dilla lò- 
gica governativa imposta al Governo dell’Ia- 
lia unita dalla geografia: e dalla storia:di 
questo gran paese, non soltanto ‘dallo stol. 
gimento generale dei principi di libertà, se- 
condo i quali deve essere lasciato «all indi- 
viduo, lia libera associazione, al Comutie; ‘alla 
Provincia il fare tutto quelloche da essi si può. 









la legittima conseguenza. D'allora io poi. uno ‘scri. 
vere scorretto in ortegrafiz, unc.sprositare:; nell’.uz0 
dei pronomi relativi, uno scambio de’ verbi. raciproci 
coi passivi, un confondere i transitivi ‘cogl’iniransiti» 
vi, un nicchiare nel distinguere il'rimoto dal fatuto 
e dal condizionale, ed errar incerti tra” segnacasi 
azzeccare di cotali corbellerie, che è una compassio- 
ne sg udirli. Nè i madorasli farfalloni ‘uscire: sol 

tanto dalla bocca di giovani di cervello ottuso; rx 
d’iogegni svegliati e capaci di ben iotendefle e ti- 
tenera le cose s9 aminodo insegoste.. Po 

Chi poi non vede che uel’correggare i coqipiti 
vuolsi addurre la ragione dello sbaglio, ove s’incuntr.? 
Il sottoliaeare puro e .ssmplice non approda a-nulta. 
E non basterebbe la memoria portentosa .di l'o 
della Mirandola se ad ogoi sgarro s' avesse’ ad avar 
lì pronta vana citazione di qualche class'co autore. 
Quanto meglio approfittare del livoroi dei nostri bea 
vi grammatici e anzichè fermarsi a. casi peculiari, ri- 
cordar leggi generali ? Ma queste” non si possono ri. 
chiamare se non istudisto quiad'era il tempo. Ar 
rogi che l'applicazione di una teoria avvezza poî è 
giovanetti a ragionar sulle cose. * © > : 

E dunque? Dunque nulla mai d’eccessivo nò ‘it 
più, nè in meno, fermo che = mediam vium tenuere 
beati. Sieno in pregio gli esercizj a voca @ in iser.t” 
to: si Cerchi d’ appreodere ai batmbin! il varo no- 
me rlegli oggeti che cadino foro sau'aceri) ni-lia 
singole parti, che li compong»no, onda si sì fimi. 
gliarizzioo ; ma questo nuo esclada lo 'stadîo «d’ una + 
breve 6 succosa grammalici, a cui aver ricorso nelle 
iocertezze del dire. Uoa viziatara presa da frnciulli 
o ven si smette più, 0 assai difficiimente. fero 
che il nostro è il secolo delia micchioe; mà l'bo- 
mo — mocchina è pur la meschicissima delle cise. 

Ecco il m:o parcre sulla prima questione propo= 
stai, Avrei poluto srolgeria con maggiore ampiezza; 
mei tem tti d’abussr la. pazienza di chi vorrà lege 
getla. 








Prof, L. Casp.rm, 








datto, 


faro meglio che dallo Stato; essa dipende da 
un altro motivo pratica, il quale esce dalla 
situazione generale dell'Italia, o sn cui chia- 
miamo particolarmente, per ì motivi cho di- 
remo dappoi, l’attenzione dei nostri compa. 
patrioti. 

L’ Italia è ancora molto indietro nella 
parte sostanziale della sua unificazione. Essa 
ha paesi che possono gareggiaro coi più ci. 
vili dell'Europa nel governo di sè, e ne ha 
altri che non istanno molto al disopra del li. 
vello della Turchia. Ce I° hanno detto altri; 
e non è male che io ripetiamo a noi stessi, 
per avvezzarcì a consìderaro il vero dello 


cose. In tanta varietà di condizioni economi. - 


. che, civili e sociali dell'Italia, lo Stato, che 
deve mirare contemporaneamente a due cose, 
cioò alla. giustizia distributiva cd all''equi- 
parazione delle diverso parti del paese, deve 
accettare 0 l'uno o l'altro di questi due si. 
stemi: o fare tulto per tutti ; od indirizzare 
tutti a fare tuto da sè. 

Il primo sistema, come ognuno vede, è im- 
possibile colla libertà ; poichè esso tendereb- 
be a sopprimere tutta la vita nazionale, con- 
centrandola del potera assoluto dello Stato. 
Se ciò sarebbe stato impossibile 6 punto 
desiderabile prima d'ora, lo è meno che 
mai ai nostrì tempi, 0 meno che in qualuu- 


gue altro paese lo si potrebbe e dovrebbe’ 


effettuare io. Italia. L'Italia è fatta una per 
polersì fare ‘e mabtenero libera cd indipen- 
dente, La prima ragione della sua novella 
esistenza è questa. E non basta: l' Italia, 
che fo la prima maestra di civiltà © libertà 
all'Europa moderna, 0 che dopo la sua se- 
colare. decadenza, per la lega dell’ Impero 
col ‘Papato, torna ulima a partecipare alla 
‘vita libera delle altre. Nazioni, deve . attuare 
fn sè stessa la libertà in totti i gradi del 
sociale consorzio. L'assolutisno illustrado, co- 
me lo chiamavano‘ i retrogradi spagnuoli, non 

- soltanto in Italia non gioverebbe, ma sarebbe 
“impossibile. Bisogna adunque ordinare lo 
Siato colla libertà, bisogna sceglicra il secon- 
“do sistema... ‘. 

‘© Selo Stato italiano dovesse ora fare tutto 
per tutti, non soltinio sarebbe ingiusto, ob- 
bligondo metà dell’ Italia a fare tutte le spe- 
se: per l’alira metà, ma si troverebbe nel- 

* !P impossibilità dî unificare sostanzialmente, 
cioè civilmente, economicamente e socialmente, 
la° Nazione. Bisogna che esso indirizzi e Co- 
muni e Provincie e Consorzii di Comuni e 

di Provincie a fare da sè. 

:° Noi, nel nostro particolare, abbiamo poi 
tutto l’ interesse che si segua questa via; e 
(ciò non soltanto per la comune libertà e per 
il progresso, ma per il nostro vantaggio par- 
ticolare. Se lo Stato dovesse fure tatto per 
tutti, saremmo certi di dover contribuire a 
fare per molti è molti anni tutto per gli al. 
tri e di essere tra i più dimenticati dal canto 
nestro. Non vogliamo qui intrattenere il Jet- 
tore colle ragioni quasi inevitab.li di questo 
fenomeno, al quale abbiamo altre volle ac- 
cennato e su cui potremmo tornare, ma molti 
comprenderanno tosto, che molte e molto 
. grandi associazioni d'interessi saranno al caso 
in Ialia di far prevalere i luro vantaggi, 
prima che noi, quasi isoluti in questo estre- 
mo confine, ed ignoti a gran parle di essa, e 
fino a nove decimi dei Veneti, possiamo ot- 
tenere la decima parte di quello che ci si 
competerebbe per diritto, e di ciò che allo Stato 
gioverebbe di accordarci, non tanto nel no- 
siro interesse, quanto in quello della Nazione. 
Grideranno colle mille Joro voci la povera 
Sicilia, la povera Sardegna, e tutti codesti 
altri paesi che muojono di fame per troppa 
naturale ricchezza, 0, domanderanno inchieste 
ed otterranno strade ferrato e comunali, e 
porti ed altre cose, prima che la nostra voce 
sia ascoltata. Ma noi non vogliamo qui la- 
gparci ;' e. vogliamo Ssopralollo cercare ciò 
che può unirci totti nell'opera a comune 
vantaggio. ° 

Gioverà a tutta l'Italia che il Comune pro- 
vinciale acquisti potenza ed unisca le Provin- 
cie ed anche i Consorzi di Provincie in tanti 
gran Consorzii. provinciali. Nel mezzodì si 
comincierà con questo, e con questo solo, a 
fare le strade, delle quali noi ci siamo già a 
nostre spese provveduti, Nui del sellentrione, 
e noi del Friuli in particolar modo, avremo 

? ora più che mai ragione di costituire la Pro- 
vincia in Comune, o Consorzio procin iale per 
il regolomento .e Fuso utile delle acque, 

Ogni Provincia, per quanto poco la geo- 
gralia fisica abbia avalo parte a formarla, 
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costitnisco in riguardo alla acque un' unità 
con altro vicine Provincio. Il Friuli, sebbene 
malamento smozzicato, c sehbeuo menomato 
como Provincia anche nel Regno di una 
parte del suo naturale e storico territorio, 
costituisce sotto a tale aspetto una vera 
unità, da potersi anche suddividere in altro 
minori. 

Questa unità è stata’ naturalmente consi- 
derata non soltanto dagli economisti, natura- 
listi, ingegneri ed agronomi d' oggidî, ma fino 
da quelli dei secoli scorsi e specialmente del- 
l'ultimo, come lo provano gli studii sui fiumi 
e lorrenti, tanto fatti dai nostri, come ordinati 
dal Governo Veneto, che dormiva molto e vede- 
va poco, ma pure dormiva meno di quello 
che si vnol dire e vedeva di più di quello 
che vedono molti anche oggidi, come appa 
risco troppo p. e. nella quistione clericale, 
Però certo cose sono destinate a rimanere in 
istato di embrione, fino a tanto che la op- 
portanità non risulii da un complesso di fatti. 

Nel Friuli p. e. nel secolo scorso si par- 
lava molto dei beni incolti e dei torrenti e 
loro danui. Ora i beni incolti sono quasi tutti 
coltivati, il paese è pressoché tntto provvisto 
di buone strade. Quale è it problema imme- 
diato e più generale che si presenta alla 
mente? Appunto questo delle acque. 

Ma il problema non si presenta più così 
staccato nelle sue parli come prima, nè così 
poco maturo come nel secolo scorso. 

Appunto perchè gran parte dei beni in- 
colti sono ora coltivati, perchè la popolazione 
è cresciuta, e che i mezzi di sostentarla già 
cresciuti con essa, si diminuirono improvvi- 
samente, colle malattie dell’ uva e dei bachi, 
appunto perchè le strade, che si potevano 
fare dai Comuni soli, sono fatte, diventa op- 
porluno intavolare praticamente questo pro- 
blema delle acque. Ora questo non importa 
soltanto la difesa di quelle terre che si col- 
tivano, ma anche l'acquisto dì molte altre, 
il miglioramento di altre ancora, l’applicazio- 
ne ed utilizzazione delle acque stesse a fe- 
condare, e migliorare stabilmente il nostro 
territorio. 

Ma è qui, che il problema, dovendo essere 
per la natura sua, intavolato largamente e 
con lulti i suoi elementi per essere sciolto, e 
dovendo venire studiato con larghe’ ma pra- 
tiche vedute, ciocchè non potrà essere fatto 
senza il concorso di molti ingegni e senza 
molto tempo, spaventa gli uomini non avvezzi 
a colesta larga comprensione delle cose, nè a 
vedere l'interesse particolare nel generale, e 
quanto il primo abbia vista corta, se non si 
giova del secondo. x 

Però questi studi e lavori sono necessarii 
per il bene del paese; e questi soli, fatti 
d'accordo e con seguito e costanza dai mi- 
ghori, senza curarsi del tarpiloquio degli 
sficcendati ed inetti, potranno gettare le basi 
della prosperità della nostra piccola patria. 
A questi invitiamo i giovani, ai quali parlan- 
do noi accomuniamo i nostri voti con quelli 
che facciamo per i nostri medesimi figli. Ai 
quali giovani, la cui serenità di mente e di 
cuore è ora forse turbata dalle  indegnità 
che vedono ed odono, noi diremo che non 
si sgomentino e non si lascino sviare. 

La libertà è nn bene, un gran bene; poi- 
ché senza di essa non si può fure che poco 
bene. Ma la libertà fa venire a galla sovente 
la schiuma sociale che la fa parere bratta. Ma 
dove vi sono anche molti degni della libertà, 
la schiuma scomparisce da sé e resta il li- 
quore generoso, che dà vita a tutta la so- 
cietà. Amate il nostro paese, studiando ed 
operando, e sarete degni della libertà, e 
l’avrele. P. V. 





0 
LEGGE SUI FEUDI 


"I giornali ci annoaziarono di tutta prossimità l’a- 
pertura della discussione sulla importantissima Jegza 
proposta dal ministro Tecchio in riguardo ai feudi 
delta Venezia e di Mantova, 

È notorio e constatato da pubblici documenti, 
quali sono gli atti profotti ai tribunali, che parecchi 
fra i componeoti la Camera dei deputati sono ‘inte 
ressati nelie moltissime pendaati cause feudali, o co- 
me impetiti pel ritascio, o coma denunciau quali 
autori di terzi possessuri, 0 come patrocinanti | una 
0 talira delle parti, e quindi naturaimente  inchi- 
nevoli a dir quel vito cha meglio corrispania 0 al 
professito interesse, o alla spiegata opinione — quati 
il mibistro Cadorna presuppone i concessionari, sube 
concessionari, ecc. contemplati dal progetto sulla 
incompatibilità parlamentari. 


GIORNALE DI UDINE 





































Ss por Part. 25 don lasga 20 marz: #86, non 
sono elaggibili a consiglieri ie coloro cha ab. ESTERO da; 
diano dito vertente col Cumuns, o soazi riguardo so - n 
sir sarta prima o dopo l'elezione fa decadere l'eletto medi 
dalla caricr, a boo forte ragione d' analogia dovevasi Prussia. Il governo prussiano deliberò di BM rivoli 
eliminare dalla comumissiane, e! ora dalla discussiono | nmantellaro la fortezza di Rand«hurg, nell Holeéin; BI Loig 


tuttavia Ja citià sarà mantenota come pazza d' anni 
di prim” ordine, circoniata ci forti staceri, e dedi. 
mata a sostenere le fortificazioni di Dappel 6 di 


della loggo quei deputati che potessoro avere in essa 
quiisiasi interesso, 0 così impediro ch° oss si mwn- 
tenessero al loro posto per assumera il .carattere di 





logislatori in causa propria. Kial. gore 

Si 1 

int — Oltre la corvetta corazzata Hanso e la. pin, a 

fregata Elisabeth cho verranno tra brevo Varato, ja ih 

n Prussia ordinò che ai ponga mano alla castrazione di Lar 

— duo altra navi corazzato per la fatta dell Germi con 

del Nord, la cui formazione è spinta innanzi colla qu 

Firenze. Leggiamo nell ftalie: maggiore alacrià. den 

Il progetto di leggo relativo a una convevzione — Scvi . n i alla 

per la regia dei tabicchi si va ora dib-itento con nemi 0 ono? N Pa To Gel ins vene 
fa ° ci Dn a { ci i 

molta solfecitudine negli vffizii, Fra fe obbia ioni anniversario della battaglia di Sadowa. AI aa DE 


mosse contro il prg-to vi hr quella rifereatisi alla 
durata del contratto, all incertezza del prezzo di o- 
missione delle obbl-gazioni, alla fscottà data alla Sa- 
cietà di nominare gli impiegati e gli ag pti speciali, 


l'armata prussi:na non novera che an solo murs, 
sciatto, il conte Wrarigel che tocca gli ottant' acgi, 


teriî 





































































































che non dipeuderanno che da esss, e godranno, per Spagna. Scrivono di Mrtrid all’Ind. biso B Ti 
la repressione del contrabbindo, delle prerogativo |. Si atirbuisce al governo’ l'intenziano di dec eun | 205 
altribuite agli agenti del goveroo. . | Prossimamente un'amnistia jo favore di tuti gi MI 19° 

Sì fa inoltre notare che il governo poirebb» ri- | emigrati apparienanti alli classo civile, ef anzi ax. MB #9" 
trarto dal monopolio dei tabacchi, mediante un pù | curazi che i ben fisi ‘della dettv amaistis si oseg. il se 
eflicaco centrollo, nu profitto eguale a quelle che | derebbaro agli em:greti mrlitari, compreso il Renon MB presi 
può ottenero dalla Società, tanto più cha i tabicchi | Prim, nel caso io cui l'estato  pass2383 senz'alcuni pitoi 
sono un ramo importante della finsoze, il qu le, co | sommossa. di giani 
tempo, fornirà risorse ogoora più considerevoli. pa N sella 

i : s 1a 

— Ecco la nota della, Gazz. Ufficiale che il tele- Portogallo. ll ministro delle finaaze dei MB zione 
grafo ci ha jeri riassuota: Portugailo sta elabarando un progetto di leggo rela» stadi 

Vari giornali tanto esteri che nazionali vaano spar- | tivo alla veudita dei beni ecclesiastici del Regno, BR Ussa 
gendo la notizia che nel reguo si fecciano arruola. | progetto che quenio prim» sarà sottoposto alla san nuni 
menti segreti per in.leterminate destinazioni, e al. | zione del Parlemento pirtoghese. lap 
cuci di quei giornali gioagono perfino a supporre E 
che il governo o presti mano, o lasci fare. s——reepesen——: s0gg: 

Alu scopo di ristabilire la verità 6 togliere qua- . Md nem 
Jlunque equivoco, il governo è ia debito di dichiarare CRONACA URBANA E PROVINCIALE non 
che, s8 può essere avsenuto io qualche località | 0 II te 
qualche fatto speciale di offerta di arruolamento, è giore 
assolutamente falso che il gorerao lasci fare, o pre- F ATTI VARII esset 
stì mano. sa na più! 

Le autorità del regno hanno ricevoto gli ordini È CI Ta 
più espliciti di far passra il rigore delle leggi su L'Istituto Tecnico di Uiline fr È faron 
chiunque si scopra colpevole di simili reati; ed il { oggetto di molta Jode in uo articolo del giornale - 0r 
governo del Re è assolutamente deciso di fcolpre | torinese # Megno d ftalia, nel quale articolo si ri B perte, 
energicamente, co» tutti i mezzi che gli prestano fe | porta il giudizio dato su esso d:il’onorevole B-ri, M è doi 
1-ggi vigenti, coloro che si attentassero di turbare ls { che poc’ anzi per ordine del M-nistaro lo vis tav», Il BE dello 
quiete iaterna del paese, o compromettere 1 suoi | Aegno Ce sean Mi fara, gi espres: ui 
rapporti colì’ estero. sero a riguardo del nostro lututo in modo asi Co 

up Lt, confortante per i Professori, ed in particolare per il B ‘nanzi 
._— Per debito di cronisti e con tutte quante le | benemerito Direttsre Cav. Cossa 5. per il che he PA: 
riserve pubblichiamo il seguente brano di corrispon- | gio‘nali inviamo i nostri ringraziamenti, mentie alle AI 
denza della Gazz. Piemontese : . giuste lodi dell’ Istitato Tecnico partecipano, oltre Led 

Dicesi che il Garibaldi prepari nella solitudine di che i professori, eziandio la Città 6 Prowacia 0 la all 
Caprera il piano dei movimenti il quale sarebbe di- | nostra gioveatù studiosa. de Ì 
reito anche contro il Governo nel caso in cui que- = i 
sto non volesse farsi solidale della impresa. HU G:- id ieo j chel 
nerale sbarcherebbe sul continente all'ultimo mo | _ Da Ciedalo oi scrivano se al confina av. pi Crati 
mento, vale a dire, allorchè tutto sarà preparato per Tn TR. NOE i coutsdini del Friuli È i n 
P azione, Intanto è positivo che arruolamenti hanno | vPnelo è el Eriol illrico, per cui anche da i 
luogo in più punti del Regno e che giovani nume- | n vette OO l'Autorità giudiziaria, Se BM? Qu 
rosi, segnatamente tra i voiontari della preceleote Sons il nostro IO. lente, sarebbe utile che Ci. MB, SU 
campagoa, scompaiono affermando di obbedire ad un | Vif«’e avesse da piccolo corpo Ji truppa, presen gi meule 
misterioso invito, Îl Menotti poi, che voolsi abbia | Pi? alcune compsgnie di bersaglieri, i quali con li coue 
recato dall’ Inghilterra, ove fecs lungo soggiorao, il loro presenze 10 urebbaro assai ad allsnt:nare ogoi SOSIO 
danaro per |’ impresa, percorre rapidimente in vario f €209» «' que perturbimiati. Altre volto si era nen B . SP 
senso il centro ed il Nord della pavisola; pochi gior De dea " e so Lun Piton nino 
ni or sono ne era segnalata la preseoza a Terui, { ©”, TOGO, AVE net ampio fabbricata 1 
poi fu a Livoroo, ove si sareble abborcato collo deli carcoltegio Me ba uns caarruna già appa: Sal 
Sgarallino ed altr tra i veterani garibaldini. di n accogliere un numer» aocha megzire BM 9b/tal 

— La Gurrespondance italienne smentisce la noti. pes Un 
zia data da alcuni giornali che siano rotii i nego» A n 
ziati tra il Guverno naliano e 1 Governo b itanmico | , Ferrovie dell alta Etalla, Rowim tele" 
pel passaggio della valige delle Tudro attraverso la f ‘2 Seguente fettera; suoi £ 
penisola. La Correcpindanee .ce che non esistevano Onorevole Signor Direttore «0 
negoziati propriamente detti 4 che non vi fu nulla 1 . un bai 
dopo lo scambia d'idee cho ebbe luogo tra i due Verona li 27 Gugao (868 che qu 
Gabrnetti dal 1861 sino al mese di luglio 1887. La L’ Amministrazi ha . Btind 
Correspundance dice che la questione, lun,i dell’ es. { | Alta Lala, stamane, Gi DO Ha serre si ‘ten 
sere compr messa, può essere facilmente ris Ha, ID | vengano distrebuti ‘n via di esperimento durante l quand 
moda cuuforme alle nostre vedute e alle esigenze | «t.pine delle villeggatore e dei bgoi. bighetti di il peo 
legitime del commercio generale. andata e ritiruo cin razione di prezzi pa vegi MI: E 

— Leggesi ne'l Italia militare: pinze fra diverse Stazioni della sua feto ferre umm, 

% art, 

N misistero della guerra ha determinato di collo» Questa f.cilitazione peraltro non patò iotanta venir ‘dé ci 
care da aspetta er niduzione Î PNPO La Nnu- È estesa a nessuna delle Stazioni «della già lines ve di: feb 
mera di uffiziah ioferiori ora in eff'tività di servi. | nete, perchè nin ancora avvenuta Ja psc ficazione Vin 
zo, i quel ne facciano domanda richiamano con. | delie Turille qui vigenti: con quelle delle restart deralisa 
Pigro effeviva AO SITEDaO uf. linee, Crca i trasporti a grande velocnà, per fa quale stria tt 
ciali inferiori, che si trovsno da lungo tempo în | si attende quamo primi la relativa tegg: cha vano? Uni 
aspettativa per riduzione di corpo ed a'biano tulta- | già p esentata dal Ri. Governo al Parismeato, Lu 
via i requisiti per prestare utili servizi, osservato Egl è perciò che srego la S. V. ad inserire nel menti d 
#ll uopo ia ogni sua parte il disposto della legge | pregiato ;di 1 giornale il suesposto schiarimento, BB qui lio 
sullo stato degli ufficiali. 4 lume del pubblico, ed a preverira ogni ;mouvo di 
& > erronee interpretazioni in argomento. Cai 

Roma. Torna di nuovo a galla la notizia del ki Aggraai:ca pertanto, signur Direttore, i sepsi delli n 
ritiro degli affari del cardinale Antonelli, io causa | 12! Piena considerazione. pubb 
della sua mal ferma salute. ; È Il copo servizio del traffico iso 

Prob:bilmente S. E. si recherà in qualche città di È 

r £ , PONZONI Colesti + 
bagoi della Francia o della Germania. A ; se uno 
. questa gentite comunicsaione, della quale rio i 

— Scrivono da Roma al Pungolo: graziamo il capo servizio del tr-flco, fucciomo l Goal ù 

Per dispacci giuati da Parigi, Sartizes dovetto ve | Stessa risposta che le fa In Gazzetta di Venezia È BL i 
nire in Roma da Frascati @ pustorsi al Vavcano, dova | 0RR' dicendo che non sappiamo comprendere come E Niji ù 
pare che dsvesse trattare di affiri piuttosto serii, Fineseguita parificazione delle linee possa importata sica te 
menire egli si trattenae în Roma anche la notte, in { È esclosione dei veneti dall’ avprofittare di telo vr verde i 
cui ebbe con Parigi uno scamb:o assai vivo di tele. | 1968%% POIELEOS: per essi pobbicsre norme spec rie o 
grammi. Che sarà ? Probabilmente un falso allarme } £ SfCUtDe SI può rs ere sicari che, pel tengo N 
d' invasioni g-ribiidiae, } 5 baglio della + deggratera di quest’ sano, a Perle So 

A Civitavecchia 3° incominciano iotauto a rivedere | !9"ht0 NOn s-rà in grado di approvare Li fegse pre a VUE 
i trasporti militari francesi. Uno no salpò perf SeMtatagi», inssuamo nella preghiera cho quel var LO 
Tolone con 420 cavalli del treno 6 del genio col | ‘988'0 sia esteso anche a noi. di 
relativo materiale. _ Glen 
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Cara di cavalti. Riportiamo ban valon 
tieri dalla Nazione i seguenti _ragguagli gol siste. 
Bi ms d' cora presso la IR Scuola Supenoro di 
Bi medicira veterinari» in Milano, praticato tin qui con 
risultati i più saddisficonti,, dil nostro coneruadino 
Luigi Nol. Farfatti, luagoteneato di cavalloria nel 
reggimento Lancieri «ti Firenze. 

«Ci scrivono da Mdano: 

Non v'ha persona pratica di cavalli cha non co- 
Di pesca le stragi che annualutento cagiona la emolattia 
8 del moccio nella razza cavallina, non essendosi ans 
i cora trovato un sistema di cura effisaco, 6 per lo 

i cavalli che ne sono affeto, dopo i! primo 
gladio, passano pr incurabil:, A vanLma, abb tto 
con grrnde discap to dell'agnicaltara è dell'erario par 
H quinto riguarda la cavalleria. AQ esto stato di cosa 
Di sembra essere giu ito un felico mutrmento, grazia 
DI alla scoperta dino ritnedio fatta da ua lu grtvuvote 
veneto di cavalleria cu. 

Per le dsposizioni date dai M ni.tei delli guerra 
e della Pubbl ca Istruzione, questo ulfina'e camncò 
il 40 mggio scorso a pr ucare i auo sistema d 
# cura presso la R. Scuola Siperiore di nedicina ve- 
terinaria in Ml-no. 

Tre cavalli furano dal Direttore di questa Scuola 
Sd messi a sua disposizione per orilino mia steriale: 

uno da tira, callocato da un carretliera sessanta 
grui pr: in questo stbilimeato e gru dicito fra 
f secondo et il t rzo stilio il 10 maggio, avea li 
preso un affito de cattivo auygario la mmigbrani 
$ pituîtaria, Co®a Pinfasso e Lingorgitaoato della 
$ giandole intersanscettari, — ID saterto  cuvallo da 
eli del reggimento Cooalleg gori d'Alessiadeia ni 
Î sva della Statilimenio il vrino apoile c) ’indee 
zione che . da malatca aveva ragzionio dl secondo 
È siadio, — Ul terzo cavallo da gela «41 roggi na ito 
Ussari di Piacenza vi entrava n & apr è, call 
3 puncio di muccio, invipiente, p'rò quiificuto, » 

fa prmanenza del flusso è gli altri sintomi morbusi. 
Ebb- ne, 1 mglivramento avvenuto in questi tre 
4 sogg-tu, dacchè furono sottnposti atla cura det be 
nemerito luogotearate Farlatu, è tanto viabile da 
non lasciare alcun dubbio sulta loro guarigione. — 
fl terzo è già in convalescenza, 6 Ira cirsa venti 
gioroi potrà morendere il servizio, e gh altri due 
essendo più fortemente affetti to un tempo alquinto 
più lungo +aranno guariii. , 

Tale è il giuhzio dele persone cimpatenti che 
forono ammesse a visstarii. 

Ora apprezziodo Pimp orisaza di sì preziosa sco- 
 perta, giova sperare che 1 Munstri a lr cu rniziaviva 
F è dovuta fa sua iotroluziona in uno stabilment» 
8 dello Sato, sapranno  propagarae | benefici effetti 
i rendindola di pubblica ragione, 

Con vas prossima mia, wi fa dò un pregio di an- 
nonziare l'esito finale delle tre cure sopradette. 














At viticaltoci Un fino eno notabile, liceo 
Le Journal de la Savoie, preoccupa vivamente, da 
quelo tape, l'auenz one dei vic alvori, vale a 
di e Pesenpia di precocità, ver.mant* stravrdineri», 
che prestando «i vigneti del sig. Fleury Lucosto, 1a 
Croet, { cacunoli, giò granali, sono di una belt 24. 
sorprendente, € cIssCUO Capo ne fia bl quantità, che 
il proprietario si vedrà albligato fra pre» a taguarne 
alcun per revdere più ficile la maturità degl'altri, 

Questi mago fici risultati sono dovuu iadubbia- 
méute alla potsgione tardiva pratica con iauto su: 
cossp dal s'g. Fi‘ury Lacoste, che è l’iaveotore di 
quevo esperimento. — . . 

Sappiamo. con soddisfazione che molte società di- 
parumentali di agricoltora si proposgouo invi.re (om. 
missioni speciali a Cruei per studiare i suiemi del 
signor Fieury-Lacoste © verificare i meravigliosi ri- 


sultali che Da prodoito, 


Un brindisi di Prati. D.I!' Adige di Ve. 
rona s«ppiamo Che il pueta G. Prau fu un gio uo 
della scorsa settumana a Treoto sui pitrir, è che i 
suoi concittsdina gu uff rsero uo binch-tto d'onvre. 

«Ora dicchè mondo'è mondo, non s'è ma dato 
no banchetto che timisca senza un brindis:, EI an- 
che que: di lassù nun volero levato lo (nea38, senza 
briudare al più ed ai meno, stanidos:ne tre boni 
taein per eniro 2) cunfine prescritto dilla legze, chè 
quando s° ha a fare coll'iwpo sale e redlò pulizia 
il pieno colice non 8° usa, 

E che avvenne mai? S'alza il poeta cesareo, 
cumm. Preti, il quale col suitto  apollineo  bullore 
monta ip. arcivni a Pegi o ed implorando dalle po- 
dee cime una sonora rima @ Ure contes mi e mezzo 
‘di febeo acume, sciogli» queste canlo sunoro ? 

V'iuvito a bere alla salute di Fruncesco Quuseppe, li- 
deralissimo © cavalleresco monarca d il impero d' Au 
strta 111 

UNI quantum mutatus ab illo! . i 

L'uuitotio ammui 6 successe uno di quei mo» 
memi d' sinbarazzo che nou si ponuo desc.1v ce. È 
qui finisce SI riccuuiva 


Cattivi calcoli degli Insultatori 
pubblici suo qu ile couunne dele de Cali 
duali molestano. 1 galeutuonmutt. Fivo ad va cer 
punto pun è nulla che cCcri di pù da curiosità di 
cotesti schiamazzi. Se due #1 accapigliono p.r la via, 
se uno insulta ua altro, la fulla de' curiosi si rac 
coglie e fino ad un cerio punto st diverte; ma 
alli oggi, dalli domani tuti cominciano a sec: 
corsi di cotesto  perpetvo buscherio. Così i pub 
bici inseltatori, per quanto abbiano chi ln su- 
slens è pags not loro infame peste: .001 a 
vendo altro da atumaoire at pubblico, sy uun ingiu- 
rie cuntro questo 68 Cutitro uelio, è Wal idee + 
buone propesle, terminano cul’ongulare vil» 1 et 
de, Qu ribrezzo che sè destato 10 tilt la stem 
pa cuesta a guardo di col st insulbitori, quell'u 
manine coro der buoni giuruali, Quella condanna del 
dieprezzo di cui s1 fece organo da ulumo, per la 
Camera dei deputati, l'ottimo © colto e democratico 








SCI 


GIORRALE DI UDINE 


Miura Macchi, atalco personila di Gribili, quala 
cho venno dal Gierzani 6 digli scettori di tatti i 


persona onesti chis pont e che hi id; da portuo 
dinanzi al pubbes por cotesti insalsatori, 

Nun d di mierivigliareono ; pior di tatto purchò 
l'ongsto abberre niturilinzati Pi compagnia dii die 
sonosti; poscia ji r l’amore che ulti questi anitrono 
per, la libertà della stampa. , 
È un fatto chs mai como adesso, vaggenle la li. 
bartà tramutata in licenza, sorsero veci di qollo a 
chioegra perfino che questi libertà venga limitati. 
È un cattivo principio; priché la libertà non st li. 
ua, mio si.toglo com: abbiamo veduto arcadora 
10 altri presi, Ori i cha par malti e malti asai 
hanno sfidito ta prigione sotto l' Austria par avera 
srdito diro del'e cose non permesse, e che hanno lavo» 
rato totti la loro vita per ottenere, assiorne ad altre 
tibertà, quelli d-Ila stampa, non passsno di cerlo de- 
sulecaro cha questa debeetà vooga lmbiti, per quin 
da alcuni fa si abusi inlegnamente, La libertà della 
stampa è li melra 0 da guirsatizia di tute la al 
tre libuetà, Ss taglieto quest, ogni altra libertà corra 
pericota, S.rebbs stoltezza il cedara le armi diosnzi 
a pochi tristi, cha specoliao sugli scandali, sugli in- 
sulu 6 sul: rovidiosa pissioni di aatichi austriacinti 
delusi. Dreemi pettisto che la vera dibera stampi 
è ancora da fondersi fra noi, € Din petcebbe essere 
fonda che dalla &bera associazione. Qicorre a3soc- 
ciare dl Cspitate è P'inzegno sfliachè i giocaali 10 
sieno sultiato onesti, ma possa0 anche ess:cs buo- 
ni satto tutti gli sspriti ed educauv e serviziavoli 
al pubblica. Lo soltanto i giora:li buoni potranno 
acqu stare un granda numaro di lettera e soll'icare 
quella steopa vitup-ravale che derigra culla sur esi- 
stenza interi past e li fa supporre mito alliatto 
degli altri in c viltà e nell'uso vero della libertà. 

I gornal:, 1a:he di provincia, od ala-no regio. 
nali, per essera complet, dovrebliero abbracciare ogni 
cosa, la politica, la economia, il cam raro, linda» 
stria, l'agricoltura, il teatro, la fetteratara, fo amemità 
di ogni genere. Mi tutto questo si può egli ottenere 
con pochi mezzi? No di corto. Bsigia avere ua 
capitale per fon fare v:2 bun? tipografia adattata a 
Aafe scopo, el una redazione la più completa pose 
« bila, sicchè vi sia chi scriva ogoi cosa con varietà, 
Biss:na avere der corrispondenti, far uso «del tele. 
grafo, d re malto par poco. Allori il girrasla ha 
ablisstanza per diver interessare ogni classe di per. 
sone ell è letto è comperato necessaria nenta, Allor: 
quendo e è un numero suflicienta di questi buoni 
giornali, sicchè ogni regione abba il su», it pubbli. 
Co si avvezzi a C188 serio e buone @ pico a poco 
abbandona totti quella stargpa oli cattivo genere, che 
cale di sà, Così l' [tela potrebbe rivaleggiare per 
bu ni giornali coll’ Fughilterra, colla Germania 6 coo 
altri, paesi dove la stampa ribalda sarebbe un feno: 
meno straordinario e passeggero. Ma quaato noi 
velamo spendere denari per li cattiva st.moa, € 
nem neno associarsi per antecipare i m-Z21 a chi s1- 
pesso e v.lesse far: la buona, dubbiaao lollerare 

















anche la cattiva, liao a tanto che H pubb'ico più» 


eduoto e pù savio fa abbialoa. Ma, dupa tea 
Vani di prof ssioue, dopo avere corso Infiniti pe- 
riculi per mantenere la d gnità della st:mpi, noi di 
remo a tntu quelli che ne atiburrono gli abusi, chs è 
ancora meglio supportare quest cho Duo limitare la 
libertà della stampa. 


— 00/000 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza). 


Firenze 30 giugno 
(K) La questione dell’appalto dei tabacchi è sempre 


il tia intorno al quale s'aggirana i «discorsi del mo- ; 


m oto, Tuiti na parlono; e chi la vede io uo senso, 
chi la prede in un alto; e la cosi da piccola che 
era 0 pareva, ha assunte proporzioni grandi ed or- 
mai pare chie sia proprio questo il granellino, dal 
quale, levato 0 lasciato lì, dipende la caduta 0 fa 
conservazione di quel colo.so che è il piano fiaau- 
zierio del Governo. lo va ne parlere: diffusamente, 
se non sapessi che a quest'ora i giorosli vi avranno 
ampiamente infurmati glello diverse correnti che ha 
prese l'opinione pubbrica su questa v- rienza. Due 
foro va'occhiata, e dal foro volume e dalla loro furza 
giudicate per quale di essa sarà spinta la barchetta 
della convenzione, che pareva dovesse Davigare con 
tutta calma e g:uugeie in porto scaza alcuo con- 
tasto, 

Mi viene assicur:to che la Commissione per l’a- 
bolizione del corso forzato des biglietto «li Bnca, 
non si trevi in caso di presentare la sua relazione 
durante la sessione attuale, 

Intanto, per preparare un’opera veramente com- 
pura è 8 dilisficemte, 1 membri delia Commisnane 
si sudiivisero il lavoro, @ cisscuno di essi sta at: 
tendento ad una specie di sotto-relazione iptorao ad 
alcune questioni specrali. 

Il relatore della Commissione non avrà, infine, 
che da raccogliere i lavori di diversi membri, colle- 
gurli, ortinarh 6 metterli assieme. 

Sapete che il progetto di legge per l’affancamento 
dei vincoli feudali nel Veneto doveva essere discusso 
nei giorni decorsi. Ma il ministro guardasigilli, ceo 
dichiarato di non essere 


ineraviglia  vaiversala, ha 

sronto «lla discussione, e chuese che I progetta fisse 
rie ndato  mentemen i elia la prossime sessione! 
Pero buona fortuna, Lo i is 





che ha ottenuti che ab p 
punte concetino dell'ordine del giorn +; è che, dt» 
il tempo al munistro di fre tutti quegli stedii che 
vorrà maggiori, lo si discu:a magari in una seduta 
straordinaria. Toccherà ai deputati delle vostre pro. 


partiti politici, im<trana il ribrezzo che prova ogni 












vincia rammentare alla C:mera, so mai sa ne di. 


menticasse, questa sua deliberazione. 


roli, relativo agli em grati, si è posts all unsnimità 
di accordo nullo basi della legga 0 hs incaricato una 


cotto-cammissiane, «celta nel suo seno, composta 


degli on. Puccioni e Oliva, per fa compilazione dello 
sch ‘ma cho cerrà pessenteto alla Camera. 

Si conf-rma la notizia del richiamo in attività di 
servizio di ua certo numero di ufficiali subilterni 
8 della contemporanea messa in aspettativa di altret- 
tanti uflicirli dello stesso grado, onle i quadri ri. 
Mingino sempre al completo e nel medesuno tempo 
»° istruzione in gran parte ianoveta, .a ciusa dell’ iu- 
troduzione nella nostra f.nteria del nuovo fucile, 
possa essere più universalmente diffusa. 

Rattazzi, colla coosorte, è partito per Parigi e d: 
là per la Germania. Derò si troverà io temp? a Fi. 
renze per preadere parte alla discuscione relativa ai 
tab«cchi. Egli è uno dei più accan:ti avversari della 
pri gettata combinazione, alla quale, paraltra, non ha 
nulla da contrapporre. È il caso della maggior parte 
di quei cho combattono il progetto del ministro 
delle finanze. 

Fra la più recenti relazioni parlimentari, vennero 
distribuite a1 depuiati una concernente la pensioni 
da accordarsi alte vedove ed ai figli dei medici e 
chirurgi morti in servizio dello Stato per assistenza 
ai coterosi; ed un altra per una spesa straordinaria di 
3 milioni per | armamioto del naviglio corazzato 6 
per la trasformszione io armi a retracarica delle ca- 
rab ne della regia mari za. 

La Commissione che si rinoiscs al ministero di 
pubblica istruziooe per distribuire i sussidi soverni» 
Dauvi a quei maestri o ma:stre di scuole el:men 
tari che meglio adempiono al loro dovere, ha deti- 
berato di mindare alcuor dei suri membri ad ese- 
guire una inchiesta sulle scuole di alcune proviacie 
per esaminare lo stato di esae 6 quindi determinare 
1 criteri che debbnaa invari«bilmente essere teouti 
presenti p-r distribuire nell’ avvenire i sussidi ; ora 
Dan v' è una norma fisso, e si sta al rapporto delle 
prefetture e al numero desti, scoluri, che sp2330 è 
quelto di coloro che sono segnati nei registri della 
scuola, non di quelli cha effettivamente vi inter- 
veogono, 

Si sta completando una nuovi lista di decorandi 
del nuovo ordine della Corona d’ lialia e questa 
volta saranno «compresi anche molti nomi di no0 
sudliti italiani, ma che giovarono ad ellustrara 1° Ita- 
La sia per la screoza sia per l’iodustria, 

Io diversi arsenali della maripa militare furono im 
provisamente eseguiti parecchi arresti d' impiegati: 
sospetti d’ abusi d' amuuni.laz one, sopratutto por 
cò che riguarda le provvigioni appaltate. 

Se non vi dispiace, una putizia tutt’ affatto loose, 
La Commissione incaricata di esaminsre i disegni 
per ta ficcata del Duomo ha risoluto di eseguire 
tl 1 voro scegliendo il prag-tto D-fabris. 

M dimentivaso di dirvi che 1 onorevola Piccoli 
h. presentato la relaz one ifel »rogetto di fegga per 
1 estensione al Ven: to del dazio consumo. It pr«g-tto 
fu accolto come veane proposto, salve lievi modifi. 
cazioni. So che, ds voi, è molto desiderato. 


— Gli uffici 7.0 e 90 accettano la convenzione 
sui t:bicchi raccomandando alcune modificazioni; 
l'80 che lha respiota ha un commissario che le è 
fsvarerole, 

Cò prova che i deputatl intervennero più numa- 
rosi e riescirono a rimediare in parte alla precipitata 
deliberazione del giorno innanzi. 


— Scrive il Nazionale di Zara. Giorai sono era 
qui di passagzio il colonnello dello stato maggiore 
italano s:gnor de Vecchi, il quale, assieme ad alcuni 
ufficiali superiori austrisci, si reca a Triouti per 
continuare il lavoro delli commissione internazionale 
di triangolazione del confiaa austro-italiano. 





— Si sa, scrive l’Epogue, che il governo inglese 
vorrebbe fare passare la v.ligia delle Iadio da Bria- 
disi. Il colunnetto Rose, ch'era stato mandato a 
Brind.si dal suo goreroo per fare ‘un rapporto su 
cudesto nuovo itinerario della valizia postale delle 
Jodie, ha concluso dichiarandosi favorevolssimo. 


— Scrivono da Susi che gli ufficiali addetti alla 
scuola soperio1e di guerra hanuo di grà cominciata la 
loro campagna topografica io quelle montuose regioni. 


— Ci si scriva da Trieste: 
+ + + A quanto si dice il re d’Annover avrelibe 
iotenzi:ne di acquistare il superbo castello di Mi. 


ramar, di proprietà del fu Massimiliano, per istabi- | 


lirvi la sua dimora. 


— S. M. il R°, nel corso di questa settimana, 
lascierà Voldieri, 6 si recherà alla caccia sui moti 
d'Avsta. 

— AI sua arrivo a Bukoirest il principe Napoleo- 


ne venne accolto con entoviasmo da uva folia im. 
mensa sl grido di: «viva Nopoleone 1 viva la Francia l» 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze f.0 Luglio, 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 


Si approvano a squittinio segreto le tro vl- 
time leggi adottate per articoli. 

Si respinge per suittinio nominale con voti 
147 contra 68 la proposta sospensiva del 
deputato 2oda del progetto di convalida 
mento dei decreti per maggiori spese impor- 
tanti, 224 milioni. 


la Commissione partimentaro per il prozetto Cri. 





Duo articoli del progetto sono adottati. 
Si imprendo a discutere il progetto pol 
riparto della riscossione delle imposta diretta. 
Parlano Misco, Sunguotti, Sella © Sando- 
nato. 
‘Si adotta il pregetto per la ferrovia Torino» 
Rispoli, e quello per la cessione dello stabi» 
limento balueario d'Acqui. hei) 
Si discussero e si approvarono quindi i 
rimanenti articoli del progetto sul registro 0 
bollo; poi l’int:ro progetto con 73 voli contro 8. 
Lisbona 30. Rio-Jineiro 8: Il Presidente del 
Consiglio ha nuovamente dichiarato alla Camera che 
il Brasile non ha impreso contro il Paragoay una 
guerra di conquista. 
. MParigi 30. La Palrie ed altri giornali smeo- 
tiscono Ja voci circi la parole attribuite all'impera- 
tore è ad alcuni ofliciali generali, speciaimente Niel 
o Failly dopo il ritorno dell’ imperatore da Cha'ons. 
Il Constitationnel sm>ntisce le notizie dei giorna'i 
del Belzio, 6 dice che l'imperatore non pronuaciò a 
Ch4t ins aleuo discore bellicoso. x 
At Senato adottò all'unanimità il progetto del pre- 
stilo per Suez, 
Rlonaco 30. -Chorinki, dichiarato colpevole 


di complicnà nell’ avvelenamento. di sua moglie, fu. - 


condanna‘n a 20 anni di lavori forzati. (1) 


Londra 30. La Camera dei Lordi ha ‘respinto 


il bell sutla chirsa d'frlan.la con voti 192 contro 97. 

Lishona 30. Notizie da fonts pariguzjina re- 
cano che Ja guerra continua senza fatti gutevoli. 
Assicarasi che-M tre comparirà dinanzi al Congresso 
Argeblino |er rispondere: circa un trafato secreto 
d. alleanza col Brasile. Il Governatore di Buenos 
Ayres ha propuociato va discorso biasim*hio lt 
continuazione della guerra. L'elezione di U*qniza 
alla presidenza della repubblica Argentina sembra 
certa. é 


ja 30. L'articolo primo del progetto appro. -. 


vante la convenzione della ferrovia dello Stato fu 


respinto con voti 36 contro 26. If Governo ritirò 


il progetto. dr 
Berlino 30. L’ Avvenire ancuozia che: gli'gn- 
noveresi, i quali furono condaonati -per alto ‘trali- 


mento, vennero graziati e posti io libertà. di Ro an- 


drà a4 Ema il 5 Luglio. $ 


Rladrid 30, I giornali smentiscono chio si” 


tratti di imporre una tas32 sui coupons. 3 
La Regioa di Portogallo arriverà qui domahi, e 
prosegwà it viaggio per Lisbona. ' f 
8eIgrado 30. Furono trovati nel parcò di 
Topsch der 730 revolvers destinati ai deteauti che 
dovevano servirsene «dopo l'attentato. Pa 
Il Giornale ufficiale pubblica un indirizzo’ della 
Camera Rumena, con cui essa esprime la sua simpatia 
versa la Serbia, consta l'antica amicizia e Pidenti 


ca situazione politica esistenti fra 1 due paesi 0 fa - 


loro aspirazioni nazionali. 

(1) Questo dispaccio l'abbiamo let> nei giornali 
austriaci g'untici jeri. Cogliam: quest'occasione . 
per ringraziare l' Agenzia Stefini della sus 
proverbiule sollecitud nel (Nota della Redaz.) 


NOTIZIE DI BORSA. 





Parigi del 29 30 
Rendita francese 3 0j0 . . . 70.77] 70.59 
» italiana 5 gj0 in contanti | 84.55| 54.40 
» fine mese . . . . + —- _ 

(Valori diversi) i 

Azioni del credito mobil. francese — _ 
Strade ferrato Austriache . + _ - 
Prestito austriaco 1805. . . = ' 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 461 45 
Azioni delle strade ferrate Humase | 53.50 5% 
Obbligazioni . . . +. +. + 94] 99.30 
Id. meridion. +. . » +. 438] ‘137 
Strade ferrato Lomb. Ven. . . 393) 392 
Cambio sull'Italia . . . .. 741; 734 

Loudra del 29 30 


Consolidati inglesi . : . . + 


Firenze del 30. i 

Rendita lettera 56.22, denaro 50.20; Oro lett. 
21.68 denaro 21.67; Londra 3 mesi lettera 27.10; 
dra: 03; Francia 3 mesi 408,23 d.naro 


Trieste de) 30. ’ 
Amburgo 83.25 a 85, Amsterdam —— a —— 
Anversa —— Aongusta da 93.23 a 9ù.id, Parigi 
43.83 a 45.65,11.42,303 42.20,Londra 113.752 115 35 








Zecch. 5.59 12 a 5.48 112 da 20 Fr, 9.23 3923‘ 


Sovrane —.— a «=; Argento Ii,— a 11385 
Cotonosti di Spagoa——=a-.— Tallerio,—a—,— 
Metalliche 57.60 a —.—; Nazionale 63.23 1— 
Pr. 1860 84.67 112 a——; Pr. 1865 83,87 {2a — 
Azioni di Buoca Cum, Tr, —; Cred, mob. 19325 a 
493.50; Prosi.Treste 117.501 118.50, 5 a 53;103,25 
a 103.75 —.—; Sconto piazza 4 1,4 a 4 314; Vienna 
4 i2a4. 





Vienna del 27 30. 
Pr. Nazionale . «fiof 63 62.50 

» 1860conlott. .» 81.25 8570 
Metallic. 5 p. 010 » {57,40 38.50/57.— 53,10 
Azioni della Banca Naz, » 7h 740,— 

»  delcr. mob. Aust, » 19290 193 70 
Londra. . 0... 115.60 415.75 
Zecchi IDp. . +.» 552. 5.51 

O 1132 413.40 


Afgeno . + . = 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gersate responiahile 
G. GIUSSANI Condirsttore 





194 789478. 
























































ATFI UFFIZIALI 





N. 837 _7 

Regno d' Italia Provincia det Friuli 
IL MUNICIPIO DI POZZUOLO UDINESE 

Avviso. 

È aperto il concorso alla condotta Me- 
dica Chirurgica Ostetrica di questa Co» 
mune a seconda del vigente Statuto 6 
coll’ Onorario di lire 988 @ coll’ indene 
nizzo del cavallo di altro lire 310 paga» 
bili È trimestralmente 6 postecipatamente 
dalla cassa Comunale. MiA 

La condotta ha miglia comuni sei di 
lunghezza e cinque di larghezza, calle 
strade tutte în piano carreggiabili 6 si- 
stemate, 6 col peso del grainito servizio 
ad un terzo circa di poputizivue appar» 
tenentì alla classe povera. È 

Gli espiranti produranno le loro istanze 
questo protocollo entro il sudletto pe- 
riodo dì tempo corredate da regolari di- 
plomi, dall’ attestato d' idoneità alla vac- 
cinazione, 6 da tutti gli altri documenti 
dì nascita e servizj prestati. 

La nomina-è di competenza del Con- 
siglio. È 
Pozzuolo li 4 meggio 41868. 

Il Sindaco 
A. MASOTTI 





«N. 284 
© Avviso dî Concorso 


S? apre il concorso per un triennio al 
posto di Medico Chirurgo Condotto ia 
Aqui'eja ;e' l’ aggregato Belvedere, Di- 
stretto di' Cervignano verso l” annuo emo- 
lumepto: -di fior, ‘800 val. austr. da pa- 
garsi.;da questa cassa Ceoiunale, osser 
vando che, la Possidenza e gli Esercenti 
contribuiranno’ a parte il Medico per le 
eventuali. sie prestazioni. = ‘> 

Tutti gli ‘aspiranti entro sei setlimane 
dal giorno .d’ oggi dovranno presentare 
totti li documenti voluti dalle vigenti 
leggi unitamente all'istanza diretta a 


uest uffizi i 
Tie co ioni - di condotta si trovano 


sempie  ostensibili in questa cancelleria 
allo. ore solite d’ uflizio. 


‘Dalla Podesteria d'Aquileja 
li 20'giugno 4868. 
. Il Podestà 

+ ANGELO CICOGNA. 














06 i 2 
a - PROVINCIA. DI UDINE 
Distretto di Udine Comune di Pradamano 


Questo Consiglio Comunale, nella pros- 
sima ventura sessione d’ autuono, deve 
procedere alla nomina di-un Maestro e 
di una Maestra di Il. classe rurale in- 
feriore, con lo stipendio, il primo, di L. 
700, e la seconda di L. 333, verso È ob- 
bligo, nel. maestro, di impartire | istru- 
zione due volte al giorno, cioè una volia 
nel capo'uogo Comunale, ed una volta 
nella Frazione di Lovaria. 

- Tutti quelli, pertanto, che trovassero 
dt aspirare a detli posti, sono invitati ad 
insinuare, a questo protocollo, le rispet: 
tive istanze, corredate doi titoli valuti 
dal regolamento 45 dicembre 1860, e 
ciò non più tardi del 30 settembre p. v, 


dall’ ufficio Municipale 
Pradamano, 27 giuguo 4838. 


H Sindacò 
LODOVICO OTTELIO 


Gli Assessori 
Antonio Riulî 
Giovanni Deganulto. 





N. 309 
REGNO D’ ITALIA 


Provincia di Udine Distretto di Tarzento 
Il Municipio di Ciseriis 
Avviso 


A tutto 20 luglio p. v. è aperto, per 
la Il. volta, il concorso al posto di Se- 
gretario Comunale consoziale di ques:o 
Comune e di quello di Lusevera per 
1 anouo stipendio di it. |. 4200 pagab.li 
mensilmente in via postecipata, 











AN 





Gli’ aspiranti dovranno presontaro sl 
protocollo Municipale di Ciseriis lo loro 
istanzo corredate a stretto senso di legge. 

La nomina è di spettanza dei duo 
Consigli di Ciceriis 6 Lusevera, 

Ciseriis li 23 giugno 1863. 


Si Sindaco 
SOMMARO. 


N. 1896 4 
MUNICIPIO DI PORDENONE 
Avviso di Concorso 


In seguito alle risultanze delia delibe- 
razione addottata dil Comunale Consiglio 
in seduta del 27 maggio p. p. viene 
riaperto a tutto 38 (ireat' uno) luglio 
P. v. il concorso al posto di Medico Chi- 
rurgo ostetrico ia servizio dei poveri del 
IT. riparto sanitario di questo Comuns 
costituito dalla Parrochia di S. Giorgio 
in Città, e dalla f-aziona di Torre, 

AI detto posto è ammesso l’annuo 
stipendio di |. 987.65 6 lassegao di |. 
246.95 per mezzi di trasporto, ed è 
operativo lo Statuto 341 dicembre 1858 
salvi gli effetti della circolare 2 dicem. 
bre 1867 n. 31278 del R. Ministero 
dell’iaterno, per ciò che concerne la no- 
mina pella quale valgono le disposizioni 
della leggo Comunale e Provinciale. 

Le istanze degli aspiranti da insinuarsi 
a questo Protocollo nel termine prefinito 
dovranno essere corredate dai seguenti 
documenti : 


a) Fede di nascita 

6) Fedina Politico Criminale 

c) D'plomi di laurea, in medicina e 
chirurgia e di maestro ia ostetricia. 

d) Atto di abilitazione all’ esercizio 
prauco de }’ innesto vaccino. 

e) Prova di lodevole pratica nell’ eser- 
cizio della professione a senso degli ar- 
ticoli 6 e 20 dello Statuto indicato. 


It professionista eletto dovrà mante 
nere costantemente il domicilio ui fatto 
nel' rispettivo circondario, e per quaato 
è possibile in situazione che si avvicini 
al suo centro, e sia di soddisfazione del 
Municipio. 

È libero di allegare ogui altro docu» 
mento rerutato apportuno, ed utile a 
meglio conseguire la preferenza. 

La nomina è di comjretenza del Co- 
munale Consiglio. 

Porlenone, 24 yiugoo 1868. 


Il Sindaco 
V. CANDIANI 


I A OVE IE I I I 


ATTI GIUDIZIARII 


N. 4214-68 Crim. 2 
Circolare d' arresto. 


Col conchiuso 15 andante il sottoscritto 
Consigliere Inquirente d’ :ccordo colla R. 
Procura di Stato ha avviata la speciale 
inquisizione in istato di arresto in con- 
fronto di Giuseppe fu Aotcnio Colledani 
di Gemona, quale legalmente indiziato 
del crimine di furto previsto dai $$ 474 
4174 II d Codice Penale. 


Connotati personali 


Capelli castagni 
Altezza ordinaria 
Corporatura complessa 
Viso ovale 
Carnaggione vivace 
Fronte media 
Sopraciglia castague 
Occhi castagni 
Naso regolare 
Bocca media 

Denti sani 

Barba 

Mento osale 

Età 18 


Resosi latitante il Colledani Giuseppe 
în ignota attuale. d mora, si ricercano 
iutte le Autorità di P. S. e Reali Cari- 


* binieri a proc:dere al di lui arresto e 


———_——T——— 


traduzione nelle carceri di questo R. Tri. 
bunale, 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 49 giugno 1868. 
Il Consigliere Inquirente 
COSATTINIE 
G. Vidoni. 


-.. GIORNALE DI UDINE 


NUNZI ED ATTI 


I 
i 
| 





GU 


GI 





N. 6317 pa 
EDITTO 


La R. Protura di Gemona rendo noto 
cho ad istanza della R. Direzione com- 
partimentale dal Demanio e delle tnsse 
sugli affari di Udino, contro Bonitti Giu- 
seppe fu Pietro detto Rampia di Gemona, 
sarà qui teuuto nei giorni 4, 18 e 25 
seltembro p. v. dalle ore 40 ant. alle 
ore 2 pom. il triplice esperimento d’a- 
sta degli immobili in calco descritti alle 
seguenti 

Condizioni 

4. Al primo ed al secorido esperimento 
i fondi non verranno deliberati al di sotto 
del valore censuario, che in ragione di 
4100 per 4 della rend. cens. rispettiva, 
invece nel terzo esperimento lo saranno 
a qualuoque prezzo anche inferiore al 
loro valore censuario. 

2. Ogni concorrente all’ asta dovrà pre- 
viamento depositare |’ importo corrispoa- 
dente alla metà dei su.Jdetto valore cen- 
suario; ed il deliberatario dovrà sul ma- 
mento pagare tutto il prezzo di delibera, 
a sconto del quale verrà imputato l'im» 
porto del fatto deposito. 


3. Verificato il pagamento del prezzo | 


sarà tosto aggiudicata Ja proprietà nel- 
l° acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito l'im» 
porto del deposito rispettivo. 

5. La parte esecutante non assume 
alcuna garanzia per la propietà e libertà 
del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui 
cura e spesa far eseguire in censo en- 
tro il termine di legge la voltura alla 
propria Ditta deli’ immobile deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di lui carico il pa 
gameoto per intiero della relativa tassa 
di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della parte esecutante tanto di astringerlo 
oltracciò al pagamento dell’ intero prazzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
una nuova subasta del fondo a tatto di 
lui rischio e pericolo, in un solo espe- 
rimento a qualunque prezzo, 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale 
di cui al p. 2, in agni caso: e così pure 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però io questo caso fino alla concorrenza 
del di lei avere. E rimanendo essa me 
desima deliberataria, sarà a lei pura ax- 
giudicata tosto Ja proprietà degli enti 
subastati; dichiarandosi in tal caso rite. 
nuto e girato a saldo ovvero a sconto 
del di lei avere |’ importo della delibera, 
salvo nella stima di queste due ipotesi 
l’ effettivo immediato pagamento dell’ e- 
ventuale eccedenza. 


Immobili da subastarsi in mappa 
di Gemona, 


al n. 4752 a di p. 0.01 colla r. di |, 0.08 
» 47570 » 004 » » 7.10 
La rendita è io complesso di L, 7.45 

che calcolata al 100 per 4 di il vato-e 

dei fondi in auste. 1. 47:75 pari a fior. 

62:36 pari ad it. I 154:47 
Locchè si affigga all’ albo Pretoreo, 

sulla pubblica piazza di questo capoluogo 

@ s' inserisca per tre volte consecutive 

nel Giornale di Udine. 

Della R. Pretora 
Gemona, li 5 giugno 1868 


Pel Pretore in permesso 
TIVARONL 


Sporeni Canc. 


N. 5262 
EDITTO 


Si rende noto essere stata dalla Ditta 
Gio. Pietro d’ Orlandi di Cividale sotto 
il n. 15968 nel giorsio 24 ottobre 1887 
prodotta in confronto della Ditta 1, E. 
Klaus petizione in punto di cancellazione 
di ipoteca ed avere essa Ditta atirice in 
stato nell’ odierno protocollo che Ja parte 
convenuta sia trattata quale assente e 
d’ ignota dimora e quindi chiamata cun 
Editto a presentarsi in Giudizio pella 
creduta difesa. 

Ciò stante accolta la domanda si dif. 
fida la suonominata Ditta !. E. Klaus a 
presentarsi 0 personalmente nel giorno 
24 agcsto 1868 pella creduta difesa 0 a 
far tenere al deputatole Curztore avv. 
D.r Dondo i necessari elementi di difesa 
ovvero ad istilui:e essa stessa ua nuovo 
rappreseniania dovendo in caso diverso 


‘ Udine, Tip. Jacob e Colmegna, 


SDIZIARII 


ascrivero a propria colpa le conseguenze 





della sua inazione. 

U presente si affligge in quest albo 
Pretoreo, agi luoghi soliti @ s° insorisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 


(nate e mieiia  i 


—_ 


«quarto esperimento d’ asta .immobilian, 


cho a termino dell’ E-itto 26 fetibrio 
a. c, A. 1163 pubblicato in questo Gior. 
nale si n. 72.94 e 98 dovevasi tener 
il 20 aprile p. p. sopra istanza di Bar. 



































Dalla R. Pretura betti Francesco contro Gio. Batta e con. 
Cividale, 41 maggio 1808, sorti Bosma di Udine, ed ia conleant 
Il Pretore dei creditori iscritti, si terrà 0704 mentg 
ARMELLIN nel localo di residenza di questa Pretyra 
Sgobaro, il 20 luglio p. v. dalle ore 40 ant illa A 
dl 2 pom. alle condizioni nel predetto Elio i 
indicate. ° 
Dalla R. Pretura È 
N. 2726 4 Latisana, 24 maggio 18608. 
EDITTO Il Pretore 
MANIN 


Si rende noto che in seguito aree” Zanini 


quisitoria del R. Tribunale di Udine il 






























LA FERROVIA UDINE-PONTEBRA È © 
NELL’ ASPETTO COMMERCIALE # 
considerazioni p 
DI 
CARLO CLOOVI 
. Questo opuscolo, stampato per cura della Camera di Com. 
merelo di Udine, riassume con chiarezza le ragioni che stanno a favorire la ° 
ferrovia della Pontebba, sotto il punto di vista commerciale. Esso viene opporiunis. 
simo, ora che la quistione di quella ferrovia ha assuoto la importanza, che merita, 
L' opuscolo va accompagoato da una carta delle strade ferrate del Nord-Est d’. Europa, 
Si vende presso la Tipografia Jacob e Colmegria, prezzo di A@ cent. 
Tal 
sti 
dar 
LUIGI COMELLI ‘Di 
aji 
sta 
CALLISTA IN UDINE so 
Borgo S. Bortolomio N. 2393 rosso che da parecchi anni presta i suo! ] no 
servigj con soddisfazione .del pubblico, si offre a chi potesse abbisognare b 
dell’ opera sua taoto per la pulizia dei piedi, quanto per l' applicazione ni 
di migoatte e cristeri. Egli è conosciuto a tutti i signori Medici della He 
Città, che possono far testimonianza della sua abilità. dis 
Ù apr 
—_——————————————————————————————_———————————€ pal 
VENDITA 7 f bel 
Cartoni Seme Bachi bivoltini prodotti da Cartoni Originari confezioni si 
dal sottoscritto per il secondo raccolto. È; che 
A. ARRIGONI ci 
Piazza del Duomo N. 438 nero E tom 
i sarà 
—_—_———_—_—r—_————t—_— it 
, È È Î sep 
Per il A. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano della È mili 
casa al civico N. 82 nero, rosso N. 113, Via Manzoni, composto di Da 
14 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza queste due ultime. ine 
Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli Tel ue 
spre 
lini. sul. 
dices 
dice, 
v da, 
° ® Ù . . ® semi 
Avviso ai signori Caffettieri iom 
lesi 
- sond 
La Fabbrica d’Acque Gazose di Udine trovasi in n 
piena attività, ed in grado di fornire Gazosa Limo- di; 
) in 
nata, di qualità e forza superiori; raccomanda a tutti È pi a 
. ; in se 
quelli che non ne tengono ancora a volere provvedersi, fl _—_ 
che troveranno buon’ ayvantaggio per il loro esercizio. 
Canevari Costantino. 
SI VENDONO 
ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA ui 
LE Iracen 
TAVOLE DI RAGGUAGLIO }| È 
£ . i si presen 
Fra il sistema METRICO DEcIMALE e lo Misure i Pesi © @ nostro 
#2 le Monete vigenti nel Friuli dai 
compliate snai 
DA INNOCENTE BERTUZZI. manda 
Quest'opera comprende non meno di 113 Tavole INDISPENSABILI gnì de 
8d ogni celo di persone, apeciatmento olte Auforità provinciali e commerciali, Ma 
Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Notui, Possidenti, Agenti, Fattori, ri Ò 
gente d'affari ece. cec. it, ui 
del Ca 
Prezzo It. L. 8. 99. rari 
AU 
7 - $ combo 





